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: La conservazione di ogni civile societa , ed il
2 ~mantemmento di un Governo alla stessa necessario ,
.-";_ richiede senza dubbio una rendita pubblica , onde
~  proyvedere alle spese dell' Amministrazione interna
dello Stato, di quella della giustizia, della forza pub-
blica, e della rappresentanza presso I’ estero. Questa
rendita pubblica non puo essere altrimenti composta
che da’dazj gravitanti sulla generalitd de’ Cittadini.
++ I dazj di qualunque natura, sono sempre odio-
) §i, e pesanti, ed ognuno quantunque ne comosca la
: necessitd non lascia di condannarli, e di combatterli.:
Say mnel suo trattato di economia politica espone pie-
namente , quanto possa dirsi contro i dazj. Egli di-
- mostra che lo scopo di ogni Governo , per evitare
se non in tutto, almeno in parte la generale dispia-
' cenza debly’ essere quello di stabilive dazj che gravi-
} tano sugli oggetti di lusso, e di uso volontario ; a
o ~ preferenza de generi di prima necessita, ed in gene-
| rale prescegliere quelli che si riconoscono in una na-

zione i meno gravosi, e che si possono riscuotere

~ colla pilt semplice, e facile Amministrazione, € colla
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minore spesa possibile.
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La ragione delle passate vicende , che per lup-
go tempo ci tennero sottoposto al dominio straniero,
il quale dovea consolidarsi col favore di un partito
fece obliare le accorte vedute nello stabilimento de
dazj, e mentre non ne limitd il peso , fece inven-
tare complicate Amministrazioni per la loro riscossio-
ne, ad oggetto di dispensare numerosi impieghi nell’
atto stesso , che si dissipavano i beni nazionali inve-
ce d impiegarli alla_estinzione del debito pubblico.

Non & cosi sotto un Governo legittimamente sta-
bilito , il quale altro scopo mon ha, che la felicita
de’ Popoli , e non cerca che il suggerimento de’ mez-
zi , onde rendere meno gravesi , e meno complicati
i dazj, e fare che non siasi ebbligato a spendere
quasi il doppio per la riscossione , come attualmente
avviene.

[ principali dazj presentamente in vigore , sono
il dazio diretto , ed i dagj indiretti. Io parlero pri-
ma de’secondi , poiche in essi esiste appunto la mag-
gior complicazione , affinché assicurato pit facil-
mente , e con minor dispendio il ritratto de’ medesi-
Wi, possa portarsi una minorazione nel dazio diretto
reclamata da’ bisogni dell’ agricoltura , e dal yoto ge-
nerale della Nazione.

Sotto la classe de’ dazj indiretti si comprendono
le dogane, i dazj di consumo, il sale , il tabac-
€0, le carti da gioco, e la polvere da sparo , ol-
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tre il registro , ¢ bollo, le licenze da caccia; ed altro.

La Dogana ¢ certamente un dazio , che porta
una ristrezione al ‘Commercio , il quale forma la ric-
chezza delle nazioni. ;

I timori del disquilibrio della bilancia commer-
ciale , e dell' eccessiva estrazione de’ generi di prima
necessita , come altresi la remora all’immissione degli
oggetti delle manifatture nazionali , han fatto si che
le Dogane abbiano distrutto il commercio, ed impo-
verite le Nazioni. Ma ormai i principj liberali che han
trionfato nelle conoscenze dell’ economia politica ,

trionferanno certamente ancora nelle leggi , che do-

vranno stabilire la floridezza della Nazione. Persua-
deranno finalmente, le dimostrazioni di Smit, e di
Say sulla necessita di accordare assoluta liberta al
Commercio , e sull’ errore di volerne sosteneré la bi-
lancia. .

Un dazio pero sul Commercio & necessario ;: ed
¢ giusto 3 poiché gravitante 'ordinariamente sopra ge-.
neri di lusso, e di uso volontario. E bene! s im-
pPonga questo come una contribuzione su tutti i Ne-
gozianti . da ripartirsi wra loro da essi stessi, e pro=
porzionata a’ dritti doganali da essi finora pagati , noh
escluso 1’ ancoraggio loro tanto gravoso , e tanto pres
giudiZievole al COJnmerCio s € Compl'ESO ancora una’
parte del di loro profitto - de’ éontrobandi , * ordinario
mezzo da essi adoperato per eludere il dazio, ¢ per
aumentare il di loro sempre insufliciente. guadagno.
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In questo modo sarebbe lLiberato il Governo dall,
forte spesa della riscossione, € dalla grave perdita de]
controbando, la Nazione dall’ insopportabile vessazio
ne degli Aggenti doganali, il commercio dall’ incep-
pamento da cui & oppresso , la morale pubblica dal
male che le arrecano le controvenzioni diretti ad
iscanzare il dazio , e le pene che ne sono la conse-
guenza, la Patria dal dispiacere di veder sempre esi-
stente la guerra tra i Ciwtadiri per impedire il con-
trobando , ed in fine i Negozianti, non avranno piu
motivi a dolersi dell’ inceppamento del Commercio
che loro arrecano le Dogane , e sopra tutto ' anco-
raggio , mentre divenuti i porti liberi sard infinito il
concorso degl’ esteri commercianti.

Il sistema da tenersi per assicurare la riscossio=
ne della contribuzionie dal ceto de’Negozianti, ed al-
lontanare gl’ inconvenienti che potrebbero nascere nel
la ripartizione da farsi tra essi, formera il Soggetto
di una particolare memoria; ove sara accolta la pro-
posta_ idea, ! :

I dazj di consumo sonosi esatti in Napoli a be-
neficio del Tesoro, e solo se ne versano alla Citta
dtfcat.i 360 mila mentre nel Regno tutti quelli che si
esiggono 50‘_110 dazj comunali. F giusto che finalmen-
tl? scomparisca questa dispotica differenza. Qual ra-
gione vuole che il territorio napoletano debba paga-
Te :'iﬂo Stato un doppio dazio su i suoj prodotti sot-
to i differenti nomi dj dazio diretto , e di dazio in-

 diretto ? Ma olére eid tuwi i dazj di consumo esi-
stenti nel Regno, sono giumti ad un segno che meri-
tano tutta 1’ attenzione del Governo. I Comuni sono
gravati di tante ‘spese loro estranee ; ciog : soldi o Giu-
‘dici di Cireondario, ventesimo per le compagnie pro-
vinciali , mantenimento de’ Carcerati ec. Queste spese
han fatto ricorrere a forti gabelle, che gravano trop-
po i prodotti della terra , gia sottopasta al dazio di-
retto , ed inceppano il commercio interno.
i Limposta sul Sale & di notabile peso, e d’in-
certo prodotto alla Nazione. E troppo noto il con-
trobando del Sale , e sono pure troppo conosciati i
mezzi violenti , eui si & dovato ricorrere , per ov-
viarli in parte , quali furono le ultime leggi del Sale
forzoso , ¢ della risponsability degli Amministratori
comunali. Deplorabili sono le conseguenze de” mezzi
diretti ad impedire i controbandi del Sale, ed incal-
éolabile & la spesa che si richiede alf oggetto. Ma ol
tre tutto ¢id Ia libertd del Sale in' Sicilia'y 1’ abbons
danza delle Saline naturali, e la grande estenzione
del nostro " littorale , impone assolatamente I abeli-
‘zione del dazio sul Sale , eome fu gid ‘proposto:dal
‘Supremo  Gonsiglio di Cancelleria , -~ diunita a quello
del' Tabacco , come privative ingiuste , ed odiose.:
' Onde compensarsi lo State della rendita del Sa-
le , sarebbe espediente’ di farla pagare come contri=
~ buzione da’Possessori di ‘Saline in tutto il Regna, a
- proporzione del prodotto 3 come in seguito da quelli
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che ne stabiliranno delle nuove 4 e lasciarne libero ]
commercio coll’ estero 5 che ha bisogno di questo
genere. £}
Il sistema ‘da-tenersi per- assicurare quest’ introito
sard benanche  sviluppato allorche sard ammesso il
progetto.

1l dasio nascente dalla privativa del tabacco &
giusto , perché gravitante su di un genere di lusso
o di uso volontario; ma la privativa & ingiusta, la
spesa dell’ Amministrazione & forte , e la necessita
d’ impedirne i controbandi & pregiudizievole , come
abbiamo di sopra veduto.

Il mezzo da rimpiazzarne la rendita , anzi da
ottenerne anche una maggiore & quello di ripartirne
il peso su i fabbricanti, e venditori di tabacco in
tatto il Regno.

I imposizione del registro, e bollo contiene pel
primo oggetto , oltre il dazio , un’assicurazione della
data degli atti pubblici, ma pel secondo non ha altro
scopo , che solamente del dazio. Perché¢ dunque so-
stenere due Amministrazioni, ed inceppare doppia-
mente il commercio interno senza verun’ oggetto ?

Si abolisca adurique il bollo della carta, si ri-
duca ad un metodo pia semplice il registro , si re-
stringa di molto I’ amministrazione , e si faccia gra-
v?!are il dazio sul solo registro , e senza dubbio la
Nazione ne rimarri contenta,

2 . -
L’ esposto sistema riguardante 1> Amministrazione
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 de’ diversi- dazj indiretti , mentre produrrebbe un si-
gnificante ' risparmio alla Nazione , lascerebbe tanti
Cittadini' fuori de’ loro impieghi.' Non'sarebbe ‘giusto
pero privare i medesimi ‘de’ loro soldi che si han'me-
ritato in servizio dello Stato, e se ne potrebbero con-
servare ad essi ‘due terzi, finché mon vi sia luogo a
piazzatli altrimenti, secondo le vacanze.
GY’ individui poi appartenenti alla forza arma-
ta de’ dazj indiretti possono tutti passare alla forza
militare.
Passo ora all’ esame del dazio diretto. Questo
contiene il conlributo fondiario in principale , le
grana 1o per debito pubblico , le rate per le spese
vainciaﬁ, e le spese di esazione.
. Quale sia lo stato dell’ agricoltura del Regno-,
ed i colpi mortali, che le ha recato un dazio terri-
toriale troppo forte, mon pud ignorarsi dal Governo,
come non pud da chiunque ignorarsi il voto- genera-
le di ottenerne il ribasso.
La giusta misura del dazio dirétto da gravitare
su i fondi & senza dubbio il 10:per cento. Sembra
_ ehe “questa ragione possa portare una sensibile mino-
.;h'?azione nella rendita dello Stato, pure & facile il mo-

do da conciliare ambedue gl interessi. E conosciuto

che I éffettiva ‘proporzione della contribuzione fon-
~ diavia non ¢ ‘eguale ‘o tutto il Reguo., a ciisa degl’
~ ipevitabili errori, o favori avvenuti nella formazione
~ de’ catasti;, portanti delle adulazioni della estenzione
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Quindi ad oggetto di eguagliare la ‘ripartizione
del tributo , e sgravare tutti quelli che pagano piy
del 10 per cento sull’ effettiva estenzione de’loro for-
di dovrebbe fissarsi per massima, e stabilmente Ia
ragione della contribuzione al 10 per cento ed accor-
dare il dritto di reclamare a tutti coloro y che son
gravati di pit, onde ottenere la corrispondente ridu-
zione , con verificarsi 1" effettiva _estenzione de’ fond;
del reclamante.

Le grana 10 pel debito pubblico ingiustamente
imposte su i fondi, mentre i beni nazional; s 50N0
per loro natura destinati a soddisfare, ed estinguere
il debito pubblico , debbono al fine scomparire , e
far verificare il termine stabilito nella prima fissazio-
ne di detta imposta addizionale s cioé : da durare fi-
no all’ estinzione del debito pubblico.

Le spese di esazione potranno di molto ridursi
affidando la riscossione della fondiaria » @ Comuni ,
e semplificando il metodo de’ versamenti,

Oltre ci6 , bisogna liberare il peso della contri-
buzione fondiaria da’ vizj cui ¢ soggetta, e che por=-
tano alla rovina de’ proprietarj, e che riduconsi a’se-
guenti.

1. I Proprietarj, che al tempo della  imposizio-
ne della fondiaria si trovavano gravati di debiti su i
Joro fondi , Pagano il guinto della rendita per con-
tribuzione » € non possono ritenere che Iz decima

da’ loro Creditori, Quest’ ingiustizia sarebbe riparata

9

colla riduzione del peso fondiario al 10 per cerftd.-

». L esorbitanza de tributi, e le passate dilapi-
dazioni , le perfide liquidazioni, e le.memoranf]e sce-
Jerate licitazioni , oltre tante altre sciagure dc' tempi
andati , ridussero tutti gli antichi propnetar]-, o a
contrarre debiti su i loro fondi, o ad alienarli.

E riconosciuto che i primi convennero 1 interes-
se franco di decima , ed i secondi rilasciarono a fa~
vore de’ compratori il capitale della fc-mdiar.ia.‘La ouo-
va legge che verrd dettata da’ principj di gr.usth'.a,.
e di umanita non mirerd le lagrime, e la miseria di
costoro ? Non lascerd ad essi speranza alcuna ?

Ecco indispensabili i provyedimenti di accorda-
ve a’ debitori la ritenuta della decima , ossia della
stessa quota , che si paghera per tfih.uto da’ lero
creditori , non ostante qualunque patto in contrario ,
intendendosi tale disposizione comune ancora agl'en.—
Jeteuti , abolita la fissata ritenuta del quinto, e proi-
bire a’ Notaj di convenire in appresso I’ esenzione di
detta ritenuta accordata dalla legge, ancorché cover-
ta con qualunque forma sotto rigorose pene. Cosi dei
pari sard giusto il decretare che i compratori tutdl
‘sieno obbligati di restituire a’ loro venditori la rata
del capitale della fondiaria ritenuto , senza aversi
conto delle rinuncie, transazioni, e compensazioni e-
spresse ne’ contratti di compra , vendila.

In tal modo, potra il Governo sollevare in par-




fondi, che da pid anni ’avvelimento del commercio,

1o ’1 19t - o
te le vittime di uno smoderato tributo imposto su i | ? a. 6' a. C'R
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ed in conseguenza quello del prezzo de’ prodotti del Y
nostro suolo, ha reso distruttivo I’ agricoltara, e

menato alla rovina i Proprietarj , i di cuai interess

. IL PRINCIPE EREDITARIO

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE

debbono riguardarsi al pari di quelli dello Stato,
Esposti i miglioramenti da portarsi sull’ Ammi-

nistrazione delle rendite dello Stato , i quali- mentre N ’

renderanno libero il commercio esterno, ed interno, g YIC2ARIO GENERALE.

e realizzeranno le speranze della floridezza della Na- :

zione 3 assicureranno al Governo una rendita certa 5

e sicuramente maggiore dell’ attuale , depurata nella. [+ S FLBSSIONT POLITICHE SULLS LIBERTd DELLA ST AMPA.

maggior parte delle spese di Amministrazione, e cal- ki

colatavi in parte la grave pardita de’ controbandi. ﬁ

Questo vantaggio fara certamente fronte alla riduzio-

ne del contributo fondiario , la quzile non produrra r

mai al Governo la perdita della mettd del peso at-
- tnale,, merceé lo scovrimento delle occultazioni dell’ef:

m fettiva estenzione de’fondi, e I'economia nelle spese. B e —————

dell’ Amministrazione della stessa .contribuzione.

In tal modo infiniti vantaggi risentiranno tutte
le classi della Nazione, senza soffrire , molta mino-

razione , la rendita pubblica destinata a provvedeyl -
& bisogni dello Stato.

Napoli 26 Ottobre 1820. s DALLA TIPOGRAFIA DI CARLO CATANEQ

Strada Trinité de' Spagnuoli N.° 6.
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